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AVVISO 
 

SI RICORDA ALLA POPOLAZIONE CHE, PER QUANTO RIGUARDA LA CUSTODIA 

DEGLI ANIMALI DOMESTICI E DA STALLA, E’ TUTTORA IN VIGORE L’ORDINANZA 

NR. 10/2012 DEL 04.04.2012, CHE SI RIPORTA QUI SOTTO. 
 
Valstrona, 08.04.2013              IL SINDACO 

                            F.to Gaudina Giorgio 

 
 

IL SINDACO / RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
visto il DPR  08.02.1954, Nr. 320 recante “Regolamento di Polizia Veterinaria”; 

visto il vigente Regolamento Comunale di Polizia Rurale, approvato con deliberazione C.C. Nr. 21 del 11.06.1977; 

visto il D. Lgs. 30.04.1992, Nr. 285 – Nuovo Codice della Strada; 

visto il vigente Regolamento Comunale di Polizia Urbana, approvato con deliberazione C.C. Nr. 30 del 06.12.2007; 

richiamate le precedenti ordinanze Nr. 1/2 del 30.03.1982, Nr. 7 del 08.04.1991, Nr. 7 del 19.04.1999, Nr. 15/00 del 11.05.2000 e Nr. 17/09 del 18.05.2009; 

visto il T.U.EE.LL. Nr. 267/2000; 

 

ORDINA 
 

- che è vietato in qualsiasi periodo dell’anno il pascolo sui terreni di proprietà altrui senza il consenso scritto del proprietario o del 

conduttore del fondo; 

- che il pascolo sui fondi di proprietà comunale è consentito solo in quelli a ciò destinati dal Comune e con l’osservanza delle relative 

norme. A tal proposito, gli interessati dovranno presentare domanda scritta al Comune di Valstrona, al fine di ottenere 

l’autorizzazione al pascolo sui terreni di proprietà comunale; 

- che è vietato far pascolare bestiame di qualunque specie lungo i cigli, le scarpate ed i fossi delle strade pubbliche e sugli argini dei 

fiumi e torrenti; 

- che è vietato far pascolare bestiame di qualunque specie nelle zone comunali ove si sta provvedendo o si è provveduto alla bonifica 

delle stesse, in quanto colpite da calamità quali fuoco, etc. (es.: località Bosco Tensa, etc.) e/o dove il Comune ha provveduto a 

ricostituire aree boschive attraverso la collocazione di nuove piante;   

- che è vietato lasciare bestie al pascolo su fondi privati o comunali senza la presenza di guardiani idonei ed in numero sufficiente in 

relazione alla quantità dei capi; 

- che il bestiame sorpreso, senza custodia, a pascolare abusivamente su fondi altrui o comunali o lungo le strade, è sequestrato e 

trattenuto fino a che non sia stato rintracciato il proprietario. Restano ferme le disposizioni del Codice Civile, artt. 843, 924 e 925 e 

resta salva l’adozione, da parte dell’Autorità Giudiziaria, per assicurare il risarcimento del danno patito dall’Ente o dai privati; 

- che è vietato lasciar vagare galline, cani, animali domestici e da cortile e bestiame in genere per le strade ed i beni comunali; 

- che la conduzione di stalle e cascine dovrà essere oggetto di particolari attenzioni, quali la rimozione quotidiana del letame con 

stoccaggio all’interno di apposita ed idonea concimaia, la periodica disinfestazione e sanificazione delle pareti, dei pavimenti e 

dell’area circostante; 

- che i proprietari di cani devono iscrivere gli stessi all’Anagrafe Canina Regionale, recandosi presso l’ASL VCO – Servizio Veterinario – 

sito in Via IV novembre, 294 – Crusinallo di Omegna (VB), per l’apposizione del relativo microchip; 

- che ogni cittadino rispetti tutte le proprietà comunali e private.   
 

AVVERTE 

 

- che i contravventori saranno puniti secondo le normative vigenti. A tal proposito, si sottolinea che non saranno in alcun modo tollerati comportamenti 

contrari alle normative richiamate in premessa; 

- ai sensi dell’art. 3, comma quarto, della Legge 07.08.1990, Nr. 241 che, contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla 

data di pubblicazione della presente, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino (Legge 06.12.1971, Nr. 1034 e s.m.i.) oppure, in via alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione (DPR 24.11.1971, Nr. 1199). 

 

Il Vigile Urbano, il Corpo Forestale dello Stato e le altre Forze dell’Ordine provvederanno a controlli sul territorio ed a far osservare le disposizioni 

contenute nella presente ordinanza.  


